PROCEDURA DA SEGUIRE CON ALUNNI BES 
(BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI)
Rientrano nell’area BES:
· ◊ ALUNNI IN SITUAZIONE DI DISABILITÀ – H - (Per gli alunni H verrà predisposto il PEI redatto a cura dell’insegnante di sostegno)
· ◊ ALUNNI CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI (DSA, ADHD, deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, del funzionamento cognitivo limite - che possono essere anche condizione di disabilità)
· ◊ ALUNNI IN SITUAZIONE DI SVANTAGGIO SOCIALE E CULTURALE
· ◊ ALUNNI CON DIFFICOLTÀ DERIVANTI DALLA NON CONOSCENZA DELLA CULTURA E DELLA LINGUA ITALIANA PERCHÉ APPARTENENTI A CULTURE DIVERSE.

La Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 estende a tutti gli alunni di cui sopra il DIRITTO ALLA PERSONALIZZAZIONE DELL’APPRENDIMENTO. Essa prevede:
- l’obbligo di presentazione delle certificazioni per gli alunni in situazione di disabilità ( Legge 104/92, PEI), alunni ADHD e per gli alunni DSA (Legge 170/2010, PDP)

- l’adozione di un piano personalizzato (PDP) anche se la certificazione di DSA o la diagnosi funzionale ritarda e l’alunno è sotto osservazione 
- la personalizzazione della didattica e l’adozione di misure dispensative e/o compensative per i casi indicati dal Consiglio di classe o dal team dei docenti sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche per le competenze in uscita
- l’individuazione di alunni in situazione di svantaggio socioeconomico deve avvenire su elementi oggettivi (es. segnalazioni da parte degli operatori sociali) o su considerazioni psicoterapeutiche e didattiche

-  interventi monitorati, messi in atto il tempo necessario (carattere transitorio), per gli alunni in situazione di svantaggio linguistico e culturale (alunni stranieri) .
L’ attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato per un alunno con BES deve essere deliberata nel Consiglio di classe o da tutti i componenti del team docenti dando luogo al PDP, firmato dal Dirigente Scolastico e dalla famiglia.

TEMPISTICA: INDIVIDUAZIONE ALUNNI BES E CONTATTI CON LE FAMIGLIE
Al termine dei consigli di classe previsti nei mese di ottobre/novembre, per gli alunni BES già individuati, si consegnerà al referente Bes (Prof.ssa Bassi) il PDP in formato digitale compilato e firmato (tramite firma digitale di Adobe) da tutti i docenti e dalla famiglia dell’alunno BES.
La modulistica PDP sarà disponibile in formato digitale sito della scuola: aprendo la tendina DOCENTI (MODULISTICA ( BES.
IL COORDINATORE DI CLASSE
Il coordinatore di classe curerà di concerto con il c.d.c. la compilazione della modulistica (PDP). Consegnerà e raccoglierà le schede che ogni docente curricolare avrà provveduto a compilare per la propria disciplina, in base alle esigenze del singolo alunno segnalato, le schede dovranno essere consegnate al coordinatore di classe dopo averle firmate.

Il PDP compilato dovrà essere controfirmato da tutti i docenti del c.d.c. e dalla famiglia. Il PDP dovrà poi essere consegnato al Referente BES per la firma sua e del Dirigente Scolastico. Una volta completo in tutte le sue parti il PDP verrà inserito nel fascicolo personale dell’alunno, in segreteria didattica. 

Sarà cura del coordinatore di classe segnalare tempestivamente al Dirigente Scolastico e al Referente Bes d’Istituto (Prof.ssa Bassi) le eventuali nuove situazioni di alunni con bisogni di attenzione speciale. Accertato lo stato di bisogno educativo speciale, il coordinatore convocherà la famiglia che viene informata circa le problematiche riscontrate e le linee generali dell’intervento didattico-educativo che s’intende adottare. Contemporaneamente, in caso di nuova individuazione (con eventuale SCHEDA DI SEGNALAZIONE redatta dal Coordinatore di Classe), s’invita la famiglia a prendere contatto con i Servizi, per un’eventuale valutazione d’apprendimento.

La famiglia può chiederne copia del PDP redatto presentando richiesta formale in segreteria.

Durante le riunioni del c.d.c. successive sarà compito dei docenti verificare e aggiornare il PDP; qualora le modifiche fossero importanti, la famiglia sarà riconvocata e saranno illustrati gli aggiornamenti del Piano.
IL REFERENTE BES

Di concerto con il Dirigente Scolastico e con il coordinatore di classe attiverà la presa in carico del caso segnalato, attivando una rete tra famiglia, scuola e Servizi socio-sanitari. Elabora e consegna al coordinatore di classe la Modulistica relativa al PDP. Interverrà, se necessario, all’interno dei c.d.c. per informare/aggiornare sui casi presenti in classe, fornendo indicazioni didattico educative aggiuntive e collaborando, se necessario, alla compilazione del PDP.

SI INVITANO TUTTI I DOCENTI A PRENDERE VISIONE DELLE INDICAZIONI SEGUENTI, CHE OFFRONO UTILI SPUNTI DA TENERE IN CONSIDERAZIONE NELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE E  NELL’ELABORAZIONE DEI MODULI PER MATERIA, DA ALLEGARE AL PDP.
[image: image1.png]Come aiutarli a studiare

Lavorare sulla semplificazione e riduzione del
testo scritto.

Fornire schemi e mappe degli argomenti
affrontati.

Favorire la riflessione metacognitiva.
Usare materiale audiovisivo.
Utilizzare libri digitali.

Usare cartine geografiche e storiche.
Usare il registratore.
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= Concedere tempi piu lunghi per lo studio.
= Assegnare i compiti a casa in misura ridotta.

= Attenzione alla gestione del diario: controllare che
I'alunno con DSA abbia scritto correttamente il

compito.

T3 slidePlayer 17/37 OO




                    [image: image3.png]STRUMENTI COMPENSATIVI

“sono strumenti didattici e tecnologici che
sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta

nell’abilita deficitaria”

(LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI E DEGLI STUDENTI CON DISTURBI
SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

ALLEGATE AL DECRETO MINISTERIALE 12 LUGLIO)
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“sono interventi che consentono all’alunno o
allo studente di non svolgere alcune
prestazioni che, a causa del disturbo,
risultano particolarmente difficoltose e che
non migliorano I'apprendimento”.

(LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI E DEGLI STUDENTI CON DISTURBI
SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
ALLEGATE AL DECRETO MINISTERIALE 12 LUGLIO)
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Programmare le interrogazioni.

Valutare il contenuto e non la forma.

Dare tempi pit lunghi per I'esecuzione delle prove.

Permettere I'utilizzo degli strumenti compensativi.

Privilegiare le verifiche orali permettendo 'uso di schemi o mappe
durante l'interrogazione.

Evitare la sovrapposizione di verifiche e interrogazioni.

Comunicare con largo anticipo la data delle verifiche e non

rimandarle all’'ultimo momento.
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Prestare molta attenzione all’aspetto grafico dei
testi proposti:

Carattere Arial o Verdana
Dimensione carattere: 14/16
Interlinea 1,5/ 2

Spaziatura tra le parole doppia.
Testo non giustificato.

Non “affollare” la pagina.
Evitare la scrittura a mano!
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strumenti compensativi e dispensativi

Tabella dell'alfabeto e dei suoni difficili.

Permettere agli alunni di utilizzare il carattere che pit gli & congeniale.
Suddividere le consegne in parti pil piccole.

Uso di software didattici.

Fornire schemi per la produzione di testi.

Tabelle per I'analisi grammaticale e logica.

Tabella dei verbi.

Evitare la scrittura sotto dettatura.

Computer con programmi di video-scrittura con correttore
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[image: image8.png]La scrittura alla Lavagna

Scrivere in stampato maiuscolo.

Preparare una copia del testo scritto alla
lavagna in modo che I'alunno possa copiarlo
da li.

Evitare di spiegare mentre si chiede di copiare.
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[image: image9.png]Strumenti compensativi e dispensativi per la Matematica

Linea dei numeri

Tavola pitagorica

Tabella delle misure, tabelle delle formule
geometriche.

Lettura a voce alta da parte dell'insegnante del testo
di un problema.

Strutturazione di un problema per fasi.
Calcolatrice
Concedere tempi di esecuzione piu lunghi
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[image: image10.png]Le Lingue Straniere:

Privilegiare la lingua orale.

Proporre esercizi di completamento, abbinamento
ecc... ma evitare le traduzioni.

Usare software didattici.
Utilizzare il dizionario informatico e con traduttore.

Fornire tabelle, mappe, schemi.

Dispensare, ove necessario, dallo studio delle lingue
straniere in forma scritta.
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